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aro direttore,
nell’intervista di Lucia Capuzzi
a padre Samir Khalil (Avvenire,

20 agosto) c’è questo passaggio:
«L’islam sa essere democratico e l’ha
dimostrato per oltre un secolo – tra
Otto e Novecento – proprio in Egitto».
La frase è incomprensibile, a meno
che padre Samir con "democrazia"
non intenda un’altra cosa. Che si parli
del governo del khedivato (1867-
1914), o del breve periodo del
sultanato (1914-1919), o del periodo

del regno (fino al 1953), di democrazia
in Egitto non ne vedo traccia. Ci fu la
nascita di partiti politici all’inizio del
periodo del regno (nazionalisti,
comunisti, fratellanza musulmana),
ma per il resto vedo solo passaggi di
potere tra leader, spesso sotto il
controllo della Gran Bretagna e, in
parte, della Francia: momenti di
invasione, di protettorato esplicito o
defilato, di commissariamento. Il tutto
condito da guerre aggressive e
difensive di ogni sorta. C’era forse in
Egitto una piccola democrazia nel
settore amministrativo locale? Questo

lo ignoro. Ma dire che «l’islam sa
essere democratico» riferendosi
all’Egitto tra Otto e Novecento mi
sembra quanto meno azzardato.
Cordiali saluti

Giovanni Lazzaretti

Risponde padre Samir Khalil.
Caro dottor Lazzaretti, lei ha
perfettamente ragione, se
paragoniamo la situazione dell’Egitto
nel periodo considerato con ciò che
intendiamo oggi con democrazia.
L’aspetto "democratico" che ho
evocato a proposito dell’islam di quel

periodo attiene alla sua apertura
verso altre tradizioni e culture. Forse,
sarebbe stato meglio dire «aperto alla
modernità e all’Occidente, e
rispettoso della diversità culturale e
religiosa». In altri termini, è la
dimensione di "liberalismo"
espressasi in quell’epoca che colpisce,
e che mostra la capacità di una classe
dirigente islamica di gestire una
società aperta a altre culture che
musulmane non sono. È questo che
intendevo, e non sono stato preciso
nella scelta del termine. La ringrazio
cordialmente per il suo contributo.

C

LE TELEFONATE DEL PAPA
INSEGNANO LA CONDIVISIONE
Gentile direttore, 
ogni giorno Papa Bergoglio ci stupi-
sce con le sue iniziative, il viaggio a
Lampedusa e l’incontro con gli e-
migranti, le sue visite a Santa Maria
Maggiore, ma soprattutto le sue te-
lefonate a persone nel dolore per
l’improvvisa perdita di loro cari, per
le quali ha sempre una parola di
conforto e condivisione. È un atteg-
giamento che ci commuove e ci fa ri-
flettere. Ci suggerisce anche di imi-
tarlo, di aiutare chi soffre, chi è in
cattive condizioni fisiche: ognuno
di noi può offrire un piccolo aiuto
materiale o solo morale, come fare
una telefonata a parenti o cono-

scenti lontani che non abbiamo cer-
cato da tanto tempo. Sicuramente
oltre che fare piacere a loro, anche a
noi farà bene.

Bianca Paci
Roma

L’UCCISIONE DELLE DONNE
E LA PIETÀ PER I CARNEFICI
Caro direttore,
le scriviamo a proposito della legge
a tutela della donna all’attenzione
del Parlamento. Possiamo dire che è
anche grazie agli ultimi tragici fatti
accaduti che ciò si sta verificando?
E che quindi certe dolorose morti
potrebbero essere in qualche modo
servite a che questo accada meno?
Abbiamo potuto partecipare al do-
lore della famiglia di Cristina Biagi
uccisa poche settimane fa, e indi-
rettamente anche a quello della fa-
miglia di Marco, l’uomo e marito che
l’ha uccisa. Possiamo testimoniare
del percorso di perdono che è stato
fatto dalla famiglia Biagi, sfociato
poi in una lettera dello zio letta du-

rante il funerale, e alla quale forse
non è stato dato il dovuto rilievo. Il
passaggio è questo: «Il Signore, che
tu ora vedi faccia a faccia, nel suo
Vangelo, ci ha insegnato a non cri-
minalizzare ma a perdonare, ad a-
mare, e a rimettere a Lui ogni giudi-
zio, e in questo noi vogliamo ricor-
dare Marco». Tutto questo dolore
possa aiutare tutti noi a fare quel
qualcosa in più, affinché ciò non ac-
cada mai più.

Giovanni Mannini
Francesco Lazzoni
Rocca di Papa (Rm)

DARWIN: LA SUA È TEORIA
NON VERITÀ DA INSEGNARE
Caro direttore,
sono papà di 4 figli in età scolare e
auspico che dai programmi di inse-
gnamento delle scuole venga elimi-
nata la parte che riguarda la teoria
dell’evoluzione della specie, cono-
sciuta come “teoria di Darwin” che
ormai non è più considerata solo u-
na teoria ma una verità scientifica.

Questa teoria, oltre a essere contra-
ria agli insegnamenti della Chiesa,
degrada l’uomo e non può essere di-
mostrata dalla scienza. Non vedo
dunque il motivo perché debba es-
sere insegnata e passata come ve-
rità nelle scuole che dovrebbero es-
sere invece luoghi dove l’uomo im-
parando cose utili e vere dovrebbe
migliorarsi ed elevarsi per il bene
suo e dell’intera specie umana.

Giuseppe Spadaro
Milano

a voi
la parola
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Quell’Egitto islamico e “liberale”

on si capisce bene se Nicla
Vassallo, che scrive su l’Unità
(giovedì 29), sia un filosofo o

una filosofa («fate vobis», dice lei/lui),
perché «la donna è un’invenzione» e
«la maggioranza di noi esseri umani,
non disumani (almeno in apparenza)
vive nella convinzione irragionevole
di essere femmina o maschio, donna
o uomo, convinzione che va di pari
passo con quella per cui tra la
femmina/donna e il maschio/uomo
corrono differenze essenziali» con
tutto ciò che ne deriva. Sembra quasi
che il filosofo/a Nicla (o Niclo?) abbia
appena inventato la teoria del gender,
secondo cui il sesso che conta non è
quello di nascita, ma quello scelto dal

soggetto magari solo
temporaneamente. Non è
qui il caso di confutare

tutte le argomentazioni dell’articolo
(anticipazione della lectio magistralis
che la Vassallo ha tenuto al "Festival
della mente" di ieri e oggi a Sarzana),
ma basterà citare un paio di
affermazioni sufficienti a capire tutto
il testo. La prima invita a «sbarazzarsi
di stereotipi e pregiudizi […], perché
con l’articolo determinativo» ("il",
"la") «si vuole catturare un’entità
universale che non c’è», ma è
«deleteria», perché «obbliga a
comportamenti e competenze
uniformi»: potenza della filosofia che,
grazie a un minuscolo articolo, è
capace di annullare la differenza
essenziale tra uomo e donna! Invece
la seconda affermazione riguarda

l’universale «convinzione
irragionevole di essere femmina o
maschio» e siccome questa è la prima
e fondamentale convinzione che dà
avvio e forma alla razionalità di
ciascun essere umano, ecco che la
ragione, su cui si fondano "laicità" e
filosofia, si annulla nel vuoto di ogni
identità: spariscono il "sé" e l’"io", ma
anche il "tu" e i "lui/lei" e ogni "noi" e
"voi". E con essi persino ogni futuro.

LARGHE INTESE
Dopo l’apprezzabile intervento della
presidente della Camera dei
Deputati, Laura Boldrini, che ne ha
denunciato l’inopportunità in nome
della dignità della donna, che non è
un oggetto da esposizione, anche
"La7" pare che abbia rifiutato di
trasmettere la noiosa serie di sfilate

televisive notturne di quelle che
dovrebbero essere le più belle ragazze
italiane. Non solo: i due quotidiani
portabandiera l’uno della sinistra
l’altro della destra ("Il Fatto
Quotidiano" e "Libero",
rispettivamente sabato e domenica
scorsi) si sono trovati d’accordo nel
lamentare la perdita di una delle
più noiose e antifemminili
trasmissioni televisive. Il primo non
vuole che «Miss Italia sia
seppellita»; e il secondo chiede di
«Toglierci tutto, ma non Miss
Italia». Il problema pare essere
soprattutto che l’ultima Miss Italia,
quella del 2012, sarà condannata a
restare tale per tutta la vita. Sarà
seppellita (il più lontano possibile)
con fascia e diadema? Per la
seconda volta destra e sinistra

hanno trovato un’occasione di
larghe intese. 

IL QUASI UOMO
Un delfino tursiope nuota nelle
acque delle isole della Dalmazia,
nell’Adriatico, di fronte a Zara (oggi
Zadar), con una fiocina di un metro
conficcata sulla schiena da un "sub"
ignorante o stupido. Il Corriere della
sera (martedì 27) ne mostra la
fotografia e fa appello a chi lo
avvistasse di segnalarlo (091-
7697442) per poterlo catturare e
curare, perché – scrive Danilo
Mainardi, noto etologo (studioso dei
comportamenti degli animali) – ai
delfini «viene riconosciuto lo status di
"persone non-umane"». Da chi, di
grazia?
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controstampa
di Pier Giorgio Liverani

La filosofia degli articoli determinativi

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: 
Peggioramento del 
tempo al nord est 
con temporali che 
dalle Alpi si 
potrebbero portare, 
entro sera, verso le 
alte pianure del 
Veneto e del Friuli. 
Clima gradevole con 
non più di 28˚.

CENTRO: Più 
nubi e qualche 
pioggia su sud 
Sardegna,prevale il 
bel tempo stabile e 
soleggiato su tutti i 
settori peninsulari 
salvo qualche 
addensamento 
pomeridiano tra 
Sud Abruzzo e 
Nord Molise.
SUD: Più nubi 
sulla Sicilia con 
rovesci e locali 
temporali. Nubi 
anche sulla 
Calabria 
meridionale con 
qualche rovescio. 
Sole prevalente 
altrove con clima 
gradevole e più 
caldo.

NORD: Nuovo 
aumento della 
pressione sulle 
nostre regioni. Bel 
tempo prevalente 
con cieli 
parzialmente 
nuvolosi su gran 
parte delle regioni. 
Qualche 
addensamento sul 
cuneese ed est Alpi.

CENTRO: I cieli 
sulle nostre regioni 
centrali 
risulteranno 
parzialmente 
nuvolosi su gran 
parte dei settori. 
Migliora il tempo in 
Sardegna dopo le 
piogge dei giorni 
scorsi. Clima 
gradevole.
SUD: Le nostre 
regioni meridionali 
godranno di una 
giornata 
ampiamente 
soleggiata su tutti i 
settori. Meglio 
anche in Sicilia 
salvo deboli 
piovaschi residui 
ma in un contesto 
più soleggiato. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

20
18
15
19
16
16
21
21
13
23

19
16
20
19
13
22
17
18
19
23

15
17
13
22
20
19
16
16
17
16

29
26
24
27
28
29
27
26
23
27

26
29
27
30
25
29 
26
30
28
28

25
28
23
28
27
29
26
27
28
27

19
18
16
19
17
17
21
20
12
23

18
17
20
18
11
20
17
18
18
22

13
16
12
20
19
17
17
16
17
16

31
26
25
28
28
28
27
28
24
27

25
30
28
30
26
28
27
30
29
28

26
29
24
27
27
29
26
27
28
27

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

11
10
10
15
17
9

14
13
10
14
27
13

18
27
21
20
26
22

17
18
19
17
26
20

29
14
20
19
33
22

27
30
27
24
32
32

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: bel tempo su 
tutte le regioni. 

Centro: verso sera 
nubi con piovaschi 

su Sud Sardegna. 
Sole altrove. 

Sud: bel tempo 
ovunque.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Alta pressione 

sempre padrona del 
nostro territorio 

con bel tempo 
quasi ovunque; 

più nubi in Sicilia 
con brevi e 

isolati rovesci.

 

Diciamo subito che il sindaco di
Venezia ha infine garantito che di questa follia
«non se ne farà nulla». Lo abbiamo registrato,
ieri, con sobrio sollievo. Ma vale la pena, cara
amica, di spendere qualche parola in più. Le
cronache hanno infatti raccontato che il
consigliere delegato veneziano anti–
discriminazioni, signora Camilla Seibezzi, nel
discriminare “madri” e “padri” sino alla
rimozione dal lessico comunale, avrebbe dato
rigorosa attuazione a quanto disposto, già
alcuni mesi fa, dall’assessore “alla cittadinanza
delle donne” Tiziana Agostini. Belli i tempi in cui
nei Comuni gli assessori erano pochi ed erano
tenuti ad amministrare – forse banalmente, e
solo secondo la legge – bilancio, finanze,
viabilità, istruzione, lavori pubblici, cultura...
Insomma, i servizi alla comunità civile e alle
famiglie che la compongono (che sono
inevitabilmente costituite, guarda a un po’,
grazie a una mamma e a un papà, che poi a volte
vengono a mancare per i più diversi motivi, ma
in principio ci devono naturalmente essere).
Oggi invece, cara amica, un po’ ovunque siamo
alle deleghe più suggestive e creative, al “tutto è
politica” da assessorato (o quasi–assessorato) ad
hoc persino nel momento in cui gli italiani non
perdono occasione per dimostrare di non
poterne più dell’asfissiante politica delle
poltrone, delle propagande e delle fisime
politicamente corrette che ignorano, svalutano
e rendono difficile la vita della gente comune...
Restando a Venezia, e stando alla prima
reazione stupita e dolente del sindaco Orsoni –
che ha ammesso di essere stato tenuto
all’oscuro dell’abolizione burocratico–
amministrativa di mamme e papà tentata nella
sua città –, potremmo per di più annotare che
nella serenissima municipalità lagunare le
deleghe da assessore (o da quasi–assessore) fino
a ieri erano vissute da almeno un paio di politici
come un mandato da dittatore nell’antica

Roma: un potere indiscutibile e assoluto di fare
la guerra. E questo, indubbiamente, è un
problema serio, ma tutto sommato minore
rispetto all’obiettivo della guerra stessa: i
genitori, che non si vuol più riconoscere per il
loro ruolo naturale femminile–maschile, ma si
pretenderebbe di rendere burocraticamente
asessuati e (a dispetto dei proclami egualitari)
gerarchizzati per numero. Tutto è bene quel che
finisce bene? Non esattamente. Vedo nuove
cicatrici che restano. E non posso fare a meno di
pensare, lei ha proprio ragione, che tra un po’
potremmo addirittura rischiare
l’incriminazione per il fatto di obiettare di
fronte a simili pazzesche derive. A questo
conduce la legge sull’«omofobia» confezionata
alla Camera. Un testo che è stato pensato e resta
– nonostante le battaglie di buon senso di un
gruppo trasversale di parlamentari – una sorta
di “formula magica” per cambiare il mondo
degli uomini e delle donne (trasformandolo
nella patria della propaganda del “gender”). Un
testo che punta a imbavagliare chi difende la
famiglia naturale fondata sul matrimonio
(articolo 29 della Costituzione ancora e sempre
vigente).
Grazie, cara professoressa, perché è andata al
cuore del problema. So che la linea d’attacco
alla famiglia “tradizionale” è tracciata, vedo la
sicumera e l’arroganza di quanti si sentono già
vincitori in una battaglia che purtroppo non è
neanche lontanamente condotta per il rispetto
di tutti (rispetto che va civilmente dato a ogni
persona, quale che sia il suo orientamento
sessuale o culturale, e la legge “uguale per tutti”
dev’essere efficace nel tutelare questo
principio). Il pressing in atto si rivela, infatti,
sempre più chiaramente un’offensiva su diversi
piani e fronti per affermare speciali privilegi e
piegare la realtà alle teorie di lobby e gruppi di
interesse. Eppure, la vicenda veneziana lo
dimostra, ho la sensazione che si stia abusando
davvero troppo dell’intelligenza, della pazienza
e dei sentimenti di tutti noi. Stiamo arrivando,
dritti dritti, alla “mammafobia” e alla
“papàfobia”. Sì, è davvero troppo.
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Mammafobia veneta. Sventata, ma…

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Caro direttore,
«Ehi, della gondola, qual novità?», cantava
Arnaldo Fusinato in una celebre poesia popolare.
A pochi giorni dal tragico incidente con morte
del turista tedesco (cause: traffico incontrollato
in Canal Grande, gondoliere positivo al test
antidroga, eccetera) la novità è questa: 40mila
euro per il 2013, 120mila per il 2014, sono stati
stanziati dal Comune di Venezia per il nuovo
quasi-assessorato (è retto da una consigliera con
delega) ai Diritti civili, contro le discriminazioni
e per la cultura Lgbqt. La neo assessora Camilla
Seibezzi inizia il mandato cancellando d’un
colpo le parole “mamma” e “papà” dai moduli di
iscrizione agli asili nido e alla scuola
dell’infanzia; a Venezia sarà obbligatorio scrivere
“genitore uno” e “genitore due” (o, a scelta
“genitore primo” e “genitore secondo”). Ci
battiamo contro le gerarchie, proclama Seibezzi.
Come se “genitore uno” e “genitore due” (o
“genitore primo” e “genitore secondo”) non
costituisse di per sé una clamorosa
gerarchizzazione operata in base a chissà quale
misterioso criterio “egualitario”. La quasi-
assessore annuncia immediate correzioni anche
sui testi scolastici dove non dovrà rimanere
traccia di dizioni privilegiate quali i deplorabili
“madre” e “padre”; ogni altra coppia di
qualsivoglia altro “genere” dovrà essere
presentata adeguatamente su un piano di
assoluta parità senza possibilità di obiezione
alcuna. Il sindaco Orsoni, autore della delega, si
rabbuia: «Seibezzi parte male, nulla sapevo di
tutto questo». Sì, però è “partita”. Con il denaro di
tutti; anche di chi paga le tasse al Comune senza
nemmeno poter più dire che è contrario... Sarà
questo l’effetto immediato per tutta Italia
all’indomani dell’approvazione della legge anti-
omofobia? Speriamo di no.

Gabriella Sartori

botta
& risposta


